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ROMA La pubblicità virtuale, ovve-
ro quella che non esiste sul campo
da gioco ma che invece si vede dalla
tv, arriverà per la prima volta nel
Campionato italiano di serie A, per
chi lo guarda dall’estero a partire
dalla prossima stagione. Rai Trade,
Sport+ e SciDel technologies sono
entrate insieme nel più grande pro-
gramma unico per offrire la sposo-
rizzazione della pubblicità virtuale
nel mondo. Si tratta appunto di
quella pubblicità che utilizza un me-
todo elettronico che consente di so-
vrapporre ai cartelloni ai margini
del campo di gioco altre scritte che
nella realtà non esistono o anche di
crearle dove non ci sono. Le regole

della Fifa, a cui ovviamente l’accor-
do si attiene, escludono però dalla
possibilità di pubblicità virtuale il
terreno del campo da gioco e i gio-
catori, compresi i marchi degli
sponsor che compaiono sulle loro
maglie.

I primi programmi nati dall’accor-
do richiedono dei pacchetti per il
mondo intero da offrire ad un grup-
po selezionato di società di alto li-
vello che possono beneficiare di
questa opportunità, la prima nel suo
genere.

Il Campionato italiano di serie A
diventerà così il primo campionato
degli sport di maggior rilievo che of-
fre un’esposizione globale per utiliz-

zare il segnale virtuale per la mag-
gior parte delle partite di campiona-
to.

Gli accordi già sottoscritti con le
squadre assicurano piena copertura
settimanale alla maggior parte delle
partite più importanti, e sono in
corso intese per la copertura totale
che partirà a pieno regime dal pros-
simo campionato, mentre sono già
iniziate le prime sperimentazioni.
Per il presidente di Rai Trade, Rober-
to Di Russo, «l’alleanza Rai Trade-
Sport+, continua a dare buoni frutti.
Il Campionato italiano di calcio di
serie A è atteso, distribuito e visto in
tutto il mondo. L’accordo con Sci-
Del per il nuovo sistema avanzato di

pubblicità è un valore aggiunto sia
per Rai Trade e Sport+, oltre che na-
turalmente per i club e per gli spon-
sor, che possono constatare l’impor-
tanza ed il valore dell’esposizione
dei loro marchi grazie alla diffusione
del calcio italiano».

È infatti SciDel la società che offre
il segnale, mentre il programma è
stato progettato da RaiTrade e
Sport+ che hanno già portato sport
professionali televisivi di prim’ordi-
ne all’audience mondiale. Per Kobi
Bendel, presidente di SciDel, dall’ac-
cordo nasce «la più grande associa-
zione mai creata nel campo della
pubblicità virtuale e SciDel è orgo-
gliosa di essere una punta di questo
importante passo avanti nel pro-
gramma di sponsorizzazione».

Il consigliere delegato di Sport+,
Jerome Valcke, ha spiegato che il
progetto è di «fare di questo pro-
gramma lo standard per questo nuo-
vo mezzo dal quale si sviluperanno
molti altri rapporti».

Calcio, lo spot diventa virtuale
Programmi Rai per l’estero: pubblicità inserita dalla tv
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Coppe, stasera
Fiorentina-Bordeaux
■ Stasera(direttasuItalia1,20,45)la

Fiorentinasigiocalaqualificazione
allasecondafasediChampions
LeaguecontroifrancesidelBor-
deaux.Aiviolaperònonbasterà
vincerelagaradicasa; laformazio-
nedelTrap,perpassareallasecon-
dafase,dovràsperarenell’impresa
delValencia.Glispagnoli- incon-
temporaneaconlagaradellaFio-
rentina-giocherannocontroigià
qualificati inglesidelManchester
United.Pertuttiparla ilcapitano
dellaFiorentina:«Forsestopergio-
careimieiultiminovantaminuti in
ChampionsLeague-diceBatistuta
-,mapreferiscononpensarci: la
migliorcosaècercaredivincere
peruscireatestaalta».

Pantani si ferma
Giro d’Italia a rischio
■ Pantanisi fermadinuovo.Il fisico

vabene,dice,malatestameno.
NonèlaprimavoltacheilPirata
parladistress,diproblemipsicolo-
gici,dipressioneformidabile.L’il-
lusioneeraduratasolo337km:
quellidelleunicheduetappedella
VueltaValencianadifebbraiodove
sierarimessoilnumerosullaschie-
na.Il ritornotantoattesodiPanta-
niallecorse,dopoottomesi,siera
arenatodinuovoalterminediquei
duegiornispagnoli.Dovevarien-
trareadAlmeria,poiallaVuelta
Murcia.Maniente, ilPirataera
rientratoinItaliaallaricercadise
stesso, lasciandointenderedivoler
riaffrontarelecorseinItalia.

Vertice in Lega
Moratti da Guariniello
■ OggiinLegaCalcioriunioneinfor-

maledeipresidentidiserieAeB
convocatidalpresidenteFranco
Carraro.Ordinedelgiorno,fareil
puntosullasituazionedellecom-
petizioninellaLeganazionalePro-
fessionisti.Sidiscuteràdellaraffica
diaccuselanciatedaMassimoMo-
ratti(sentitoieridaGuariniello)
controilsistemaarbitraleeivertici
federali.Carrarosembradecisoa
farelavocegrossaconipresidenti,
forseaddiritturaaminacciaredi
andarsenesel’unitàdellasuaLega
venissemessaarepentaglio.

Boxe, anche la figlia
di Frazier sale sul ring
■ Un’altrafigliafamosadellaboxeè

salitasulring:èJacquiFrazier-Lyde,
figliadi JoeFrazer,chesabatosera
hamandatokointreripreseun’av-
versariadi10annipiùgiovanedi
lei. Ilpapàl’haamorevolmentese-
guitapassopassomentretirava
pugnitralecorde.Tolti iguantoni,
laFrazier-Lyde,chedimestierefa
l’avvocato,sièmessalatogaeha
accompagnatoilpadreintribuna-
leperdifenderloinunacausacon-
trolapoliziadiFiladelfiaperché
guidavainstatod’ebbrezza.

Coppa America
Nuova sfida nel 2002
■ Ottobredel2002èladatafatale

perglisfidantidellaprossimaCop-
paAmerica. IlComitatodellaLouis
VuittonCuphacomunicatochei
RoundRobinperlaselezionedegli
sfidantisidisputerannoancora
nelleacquedelgolfodiHauraki,di
fronteadAuckland.Novitàrispet-
toall’ultimaedizione:iRoundRo-
binsarannodueenontreedin
ognisfidailvincitoreguadagnerà
unpunteggiochesaràlostessoin
tutteleregate,mentrefinoraipun-
teggieranodifferenziati.

Scudetto, soldi e calma
È il modello Juventus
Ancelotti: «Così ho vinto la scommessa»
STEFANO BOLDRINI

Il solito gruppetto di spettatori a
seguire l’allenamento, nessun co-
ro, nessuna sarabanda, anzi, qual-
cuno (gli ultras Irriducibili) ha pu-
re la faccia tosta di dire «Ancelotti
ancora non ci convince»: ecco
perché la Juve è la Juve: la vittoria
nel derby come normalità, lo scu-
detto ormai prossimo come even-
toalqualesièabituati(25inunse-
colo sono un buon modo per
prendere confidenza), una città
cheilgiornodoposièrimessaalla-
voroeapensarealprofitto.

Il primo lunedì di quiete dopo
mesidi «complotti»,di«sospetti»,
di «polemiche» è anche il lunedì
delle statistiche, dei confronti,
delle analisi. La Juventus è unmo-
dello da imitare? La storia di que-
sta stagione insegna che anche
nell’èra del turn over e delle rose
superaffollate si può puntare sulla
formazione-base. Il fatto che sia
accaduto nella Juventus, che ha
giocatopiùditutti (44gareufficia-
li, di cui 26 campionato, 8 coppa
Uefa, 6 Intertoto e4 Coppa Italia),
è un segnale importante: certe
volte la sicurezza del posto e ruoli
ben definiti (titolari/riserve) pos-
sono limitare i danni della fatica.
Sono appena 21 i giocatori utiliz-
zati in campionato e la forza è il
centrocampo: Zidane 25 presen-
ze, Zambrotta 24, Tacchinardi 23,
Davids19.LaJuventusèunasqua-
dra di carattere e, all’occorrenza,
persinocattiva:ancoraincampio-
natohacommessoqualcosacome
637 falli, media-partita di 23,7.
Ben 7 gli espulsi, ma in inferiorità
numerica la Juventus ha sempre
fatto risultato. Nell’unica sconfit-
tadel torneo, il 25 settembre1999

a Lecce (0-2), la Juve chiuse infatti
11 contro 11 e un solo ammonito
(Birindelli).

Una Juve così è amica della for-
tuna (nelgiornoincui levengono
fischiati contro due rigori incassa
il benefit di due autoreti) e dei sol-
di.Nel1999èstatalasocietàdical-
cio che ha registrato il più elevato
incremento finanziario in Europa
(10, 1miliardi l’attivodelbilancio
presentato il 30 giugno 1999), su-
periore anche a quello del Man-
chester United, cioè il clubpiùric-
co del mondo e quotato in Borsa.
PiazzaAffarinonhamaisedottola
Juventus, ma gli affari sì: in mate-
ria di sponsor, co-partners, mer-

chandising e marchio in conces-
sione è all’avanguardia in Italia.
L’amministratore delegato, Anto-
nio Giraudo, personaggio in chia-
roscuro,potrebbepassaredalla Ju-
ve alla Ferrari. Giraudo non è en-
tusiasta,maperunoche tifavaTo-
rinoeharisanatola Juventusconi
modi del caterpillar, niente è im-
possibile. Intanto, in questo lune-
dìdiquiete,altri sassolinicheven-
gono tolti dalle scarpe. Dice Ales-
sandro Del Piero: «Le polemiche e
i sospetti ci hanno dato una carica
in più. Da sempre la squadra in te-
sta dà fastidio, ma quest’anno si è
esagerato». Ed ecco Ancelotti: «A
inizio anno la mia avventura era

una scommessa, anche rischiosa.
In campionato abbiamo scelto la
lineadiunaformazionebase ilpiù
possibile, mentre altri hanno pre-
ferito il turn over, ma l’anno pros-
simo, se disputeremo la Cham-
pionsLeague, saremocostrettian-
che noi ad adottarla. Del Piero?
Non ho mai pensato di toglierlo.
Ho pensato, invece, di inserire di
più Kovacevic in campionato, ma
nonci sonoriuscito.La Juventusè
concreta,pratica,determinata,af-
fidabile.Lepartitechiavedellasta-
gione sono state due: quella con il
Venezia all’andata e quella con la
Roma al ritorno». Fiato alle trom-
be.
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Roma, un disastro capitale
Cragnotti liquida Eriksson: «Scelte sbagliate»

■ RomanBeauty:manonèunfilm.Èlacronacadiundisastrononannunciato: il
flopsututtalalineadellacapitaleneglisportpiùpopolari:calcio,pallacane-
stroepallavolo.Undisastrochesorprendeancheifrancesi:sabatoscorsoil
magazinede«L’Èquipe»hadedicatounampioservizio(ben32pagine)al
derbycalcisticoinprogrammail25marzoeallosportromanoingenerale.
Qualcunodiràchehaportatomale,visti i risultati:RomaumiliatadallaReggi-
na,LaziobastonataaVeronaeciaociaoscudetto,nelbasketAdrRomascon-
fittadallaBipopReggioEmilia,nellapallavoloPiaggioRomastrapazzatadalla
BrescialatnellaA1.
Lafranaèavvenutanelcalcio.LaRomafarebbeimpazzireanchegli007più
abili.Èscomparsanell’intervallodelmatchnotturnoincasadellaJuventus,27
febbraioscorso:daallora,nonsihannopiùtraccedellasquadrache,almeno
infattodigol,eradaprimato.DamianoTommasi,intervenutoallaDomeni-
caSportivaduegiornifa,sostienechela«squadranonsièpiùripresa,cheil
golsegnatodaInzaghièstatounamazzata,macheunasquadraveradoveva
rialzarelatesta.Forseècolpaanchediunacittàdovebastapocoperesaltar-
si».Dallanottejuventina, laRomahapersoduevolteincampionato(Cagliari
eReggina)ehasalutatolaCoppaUefa(0-0e0-1conilLeeds).Dalpuntodi
vistatecnicoilproblemaèsemplice: laRomanonsegnapiù.Montellaèasec-
codal19febbraio,Tottidaottogiornate.Altriproblemi:Capelloelostaffme-
dicosonoaiferricorti(i recuperidiAssunçao,ZanettieZagosonounacomi-
ca),Nakatanonsièinserito,Tottiè incrisievorrebbeandarvia(ilMilanè
prontoadaccoglierlo), ilpresidenteSensitoccaferroallavigiliadell’ingresso
inBorsa.Capellotemeunavversarioinsidioso: lapaura.«Dovremoallenarela
testa»,hadettoierialsuostaff invistadelderbydisabato.
LaLazioèaunpassodall’ennesimarifondazione.Ilcampionatoèandato, la
finalediCoppaItaliaperCragnottinonconta,nonrestachelaChampions
League,dovelasquadradiErikssonsigiocadomaniseraincasadelChelseail
passaggioaiquartidi finale.PerSvenèl’unicapossibilitàdiconservareilpo-
sto:unaLaziofuoridall’Europasignificachefra48oreCragnottiavvieràicon-
tattiper ilnuovoallenatore:Tardelli,enonSacchi,èilgrandefavorito. Ieriha
praticamenteliquidatoEriksson:«Cihafattovinceremolto,madovevaesse-
repiùefficacenellescelte». Intanto,iguaiaumentano:Nesta,stiramento,sa-
ràoutperalmeno15giorni. I tifosisonofuribondi.LaLazioierihaevitatola
contestazioneanticipandol’allenamentoalmattino.Cragnottihapreferito
volareperaffariaParma,dovehaincontratoTanziperquestioni legateall’in-
dustriadellatte. IlpresidentelazialehachiestoilprezzodelcartellinodiBuf-
fon:operazionepossibile.Maintanto,perevitareuncrolloinBorsa,serveuna
grandeLazioaLondra.NonserveunaperformanceallaCity:bastaunrisulta-
tosulcampodelChelsea. S.B.

La gioia
dei giocatori
juventini
In alto
la delusione
dei laziali

A Marassi «Creuza de Mà» diventa l’inno di Genova
I tifosi cantano De André prima del derby. Dori Ghezzi: «Un’emozione». Ma dai doriani molti fischi

SERIE B

Ai rossoblù il derby
In coma giovane
caduto dalle tribune

AVVISO DI GARA
Cooperativa Edilizia FARNESINA DUE a r.l.

È indetta una licitazione privata da esperirsi con le modalità di cui all’art. 1, lettera a) della legge 2/2/1973
n. 14 per l’aggiudicazione al miglior offerente dell’appalto riguardante la costruzione dell’edificio sociale di n.
12 alloggi e servizi comuni nel comune di Roma, localitù P.Z. c/6 ter Tor Pagnotta comparto n. 1/P. L’impor-
to a base di appalto, è di Lire 1.365.040.000. Iscrizione ANC categoria G1 classifica non inferiore a Lire
1.500.000.000. I termini e le modalità per le domande di partecipazione che dovranno pervenire entro e
non oltre la data del 10 aprile 2000 sono riportate nel «bando di gara» pubblicato sul BUR Lazio n. 8 del 20
marzo 2000. Le domande di partecipazione non vincolano la cooperativa all’invito.

IL PRESIDENTE: Partenza

■ Il Genoa ha battuto la Sampdo-
ria nel posticipo di serie B, di-
sputato ieri sera a Marassi. La
rete realizzata da Carparelli al
quattordicesimo della ripresa.
Esaurito Il Ferraris, per questo
ottantanovesimo derby della
Lanterna.
Sugli spalti, un giovane è rima-
sto ferito. È un tifoso sampdo-
riano di 32 anni, Daniele Bordo,
in coma dopo essere caduto,
poco dopo l’inizio della partita,
nella buca tra la gradinata sud e
il campo di gioco. Il giovane è
caduto sembra accidentalmen-
te, secondo quanto hanno rife-
rito alla polizia i suoi amici.
Il tifoso è stato immediatamen-
te trasportato all’ospedale «San
Martino», dove i medici del
pronto soccorso ne hanno im-
mediatamente disposto il rico-
vero. La prognosi è riservata e il
giovane è stato sottoposto ad
una tac.

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Un derby antico, due
squadre che incarnano la storia
del calcio, il loro triste declino.
Un manto da vecchie glorie, da
nomi altisonanti, da match in cui
i ricordi si mischiano ai rimpian-
ti. Ma Sampdoria-Genoa di ieri
sera non è stato un match delu-
dente, uno malinconico scontro
tra due blasoni logori e impolve-
rati. Le due tifoserie si sono af-
frontate nella consueta e vivace
battaglia di coreografie e di stri-
scioni colorati, ma si sono unite
nel ricordo di Fabrizio De André.
Migliaia di voci hanno cantato
«Creuza de Mà», in onore del
cantautore scomparso un anno fa
(e ricordato recentemente , ma
anche in onore della città, della
sua storia, dei suoi rappresentanti
sportivi imbrigliati ora in una
umiliante serie B. Ma non tutti i

tifosi si sono uniti alla festa: dal
settore degli ultrà doriani si sono
alzati anche dei fischi. Anche se
non abbastanza da far naufragare
l’iniziativa.

Così, il Ferraris di Marassi, tea-
tro di trionfi e tragedie, di scudet-
ti, di coppe e di tifosi accoltellati,
si può dire che ha battezzato ieri
(nonostante qualche defezione)
l’inno di Genova e di uno dei
suoi figli più cari, e si leggeva in
quelle migliaia di voci un deside-
rio di riscatto per una condizione
di crisi, non solo sportiva, che
sembra aver segnato una città af-
fascinante e misteriosa. I caruggi,
le lotte operaie e portuali, i ca-
malli, la crisi industriale, l’immi-
grazione extracomunitaria, mille
immagini di una storia che ha
lentamente cambiato il volto del-
la città ma non il carattere dei
suoi abitanti. Fiero, orgoglioso
anche se apparentemente chiuso.

«Creuza de Mà», che canta i vi-

coli liguri, la misteriosa atmosfera
dei luoghi e lo spirito della gente
che li anima, metafora della pe-
culiarità genovese, è diventata
una bandiera non dei rossoblù,
non dei blucerchiati. Di Genova.

«Ombre de muri, muri de mai-
né, dunde ne venì, dunde l’è
chainé (Fantasmi di facce, facce
di marinai da dove venite, dov’è
che andate?), era scritto ieri su un
lunghissimo striscione esposto al-
l’interno dello stadio di Marassi a
ricordare le parole in dialetto del-
la canzone di De André. Poche
sillabe, per descrivere una realtà
di città di mare, di gente avvezza
all’avventura e all’accoglienza.
Forse De André non aveva conce-
pito Creuza de Mà come inno,
ma quante poesie, quante canzo-
ni, quanti versi sono stati presi e
utilizzati come bandiere, come
simboli, come riferimenti? È un
processo spontaneo, non può es-
sere pilotato.

Così, «Creuza de Mà» è diven-
tato l’inno della città, nell’ottan-
tanovesimo derby della Lanterna.
E per una volta il calcio è riuscito
a fare da collante, da cemento per
un sentire comune. Canzone del-
la città. «Lo sta diventando per
forza di cose - dice Dori Ghezzi -.
Ci siamo accorti che il brano di
Fabrizio veniva usato come co-
lonna sonora per i documentari
sulla città, che la gente lo associa-
va a Genova». E così, piano pia-
no, l’identificazione è diventata
completa. «A noi familiari - pro-
segue Dori Ghezzi - fa particolar-
mente piacere sapere che due
gruppi antagonisti si sono trovati
uniti in queste parole». Poi, parla
dell’associazione creata in ricordo
di De André per aiutare ragazzi in
difficoltà, giovani musicisti e
non. Ma il pensiero torna a
«Creuza de Mà» cantata da uno
stadio intero, da una città intera.
E confessa: «Mi emoziona».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


